
DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI MASSIMA DA SEGUIRE NELLA VALUTAZIONE DEI 
TITOLI E DEL COLLOQUIO 

 
La Commissione di Valutazione procederà ad una valutazione dei curricula dei candidati 

ammessi, tenendo in debita considerazione la congruenza della qualificazione ed esperienza 
professionale, con le prestazioni da effettuare e gli obiettivi da perseguire nella struttura 
organizzativa di riferimento. 

 
Ai candidati sono richieste le seguenti caratteristiche professionali, così come indicato nel 

bando: 
 

L’Unità Operativa Complessa “Pediatria Ospedale Maggiore” è parte del Dipartimento Materno-
Infantile dell’AUSL di Bologna ed ha la propria sede principale presso l’Ospedale Maggiore di 
Bologna, ove è collocata la degenza ospedaliera in regime ordinario. 
A tale Unità Operativa complessa afferiscono il Pronto Soccorso Pediatrico dell’Ospedale 
Maggiore; le attività di pediatria ambulatoriale e di Neonatologia svolte presso l’Ospedale di 
Bentivoglio; le attività di diagnosi e cura in collaborazione con il team clinico dell’area pediatrica 
dell’IRCSS delle Neuroscienze dell’AUSL di Bologna, con sede presso l’Ospedale Bellaria; la 
copertura delle intere 24 ore presso l’Ospedale di Porretta Terme, che dispone della possibilità di 
ricoveri a bassa complessità in regime ordinario o di OBI. 
Il contesto è caratterizzato da una esteso territorio di riferimento, con circa 900.000 cittadini 
residenti/domiciliati. 
In ambito ospedaliero è consolidato e strategico il rapporto di collaborazione in primis con la 
Neonatologia dell’Ospedale Maggiore, con il Trauma Center, con le Unità Operative di Anestesia e 
Rianimazione e con le altre discipline specialistiche presenti. 
Il Pronto Soccorso Pediatrico rappresenta un punto di riferimento per tutti i Pronto Soccorso 
generali degli ospedali di cintura, principalmente con quelli dell’area metropolitana Ovest. 
E’ inoltre in via di sviluppo un’ attività di cure palliative pediatriche secondo un modello di rete 
integrata fra componente ospedaliera e componente territoriale. 
Il contesto è altresì caratterizzato dalla presenza in area metropolitana della Clinica Pediatrica 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria parte integrante di una rete volta ad operare in 
complementarietà. 
Al fine di garantire la massima continuità delle cure e dell’assistenza è richiesta la partecipazione a 
tutte le attività clinico-assistenziali sovra elencate nonché l’integrazione tra le stesse sulla base di 
percorsi diagnostico-terapeutici condivisi, con particolare attenzione ai pazienti con patologia acuta 
o con gravi disabilità dovute a malattie croniche congenite o acquisite. 

 
Inoltre il candidato deve avere competenze e comprovata esperienza nei seguenti ambiti: 
 

- consolidata competenza professionale nei processi clinico-assistenziali di pazienti in età 
pediatrica, con particolare riferimento alle patologie acute; 

- esperienza e competenza nella prevenzione, nel riconoscimento e trattamento del dolore in 
età pediatrica; 

- esperienza nei processi di integrazione ospedale – territorio mirati alla creazione di percorsi 
diagnostico-terapeutici, con particolare riferimento a bambini affetti da patologie croniche e 
rare, congenite e/o acquisite 

- consolidata esperienza professionale nella prevenzione delle malattie dell’infanzia e 
dell’adolescenza, compresa l’educazione alla salute e la formazione per la prevenzione e la 
gestione dell’emergenza; 

- capacità di comprensione, comunicazione e relazione con le famiglie, nell’ottica di una 
presa in carico globale del paziente, intendendo il contesto familiare, sociale e di vita del 
bambino; 

- competenza nell’aggiornamento professionale sui temi propri della disciplina. 



La Commissione di Valutazione procederà, inoltre, all’effettuazione di un colloquio su 
tematiche specifiche della disciplina. La valutazione del colloquio avverrà tenendo conto dei 
seguenti elementi: 

 
� preparazione professionale specifica; 
� grado di autonomia nell’esecuzione del lavoro; 
� capacità di individuare soluzioni innovative rispetto all’attività svolta. 

 


